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Comuni, bilanci più chiari 
Rigore e maggiore controDo 
Nelle amministrazioni locali 
arrivano i revisori dei conti 

RAULwrrtniBiRQ 

••ROMA. Vedremo chiaro 
sui bilanci dei Comuni e. più in 
generale, degli enti locali. Con 
l'istituzione del controllo 
•esterno» da parte dei revisori 
dei conti, i governi locali sa
ranno tenuti non solo al massi
mo rigore contabile (che 
adesso non c'è dappertutto), 
ma pure a misurare la produtti
vità in termini di servizio agli 
utenti dei loro atti amministra
tivi. 

I revisori dei conti, la cui fun
zione 6 stata potenziata dalla 
legge sulle autonomie locali 
(la 142 del 1990) hanno tenu
to ieri il pnmo 'Forum» pro
mosso dal Cnel. Nella sua rela
zione Armando Sarti ha deli
neato una sorta di «vademe
cum» informale per il Collegio 
dei revisori che vigilerà (sia 
pure con spirilo di assistenza e 
di collaborazione) sulle am
ministrazioni locali. Tanto da 
licf inire questa figura come «gli 
occhi competenti e penetranti 
della collettività» in quanto 
•più che indagare su eventuali 
illeciti, i revisori devono de
nunciare le improduttività, gli 
sprechi, la disorganizzazione e 
tutto ciò che danneggia e col
pisce il cittadino, vero e unico 
proprietario del Comune». 

Ma c'è di più. Il collegamen
to tra il Cnel e gli enti locali 
confermato dallo stesso presi
dente del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
Giuseppe Oc .Sita («Questo 
paese ha bisogno di compor
tamenti trasparenti», ha detto) 
permetterà di presentare pe
riodicamente all'opinione 
pubblica una sorta di radiogra
fia dei governi locali. Ogni an
no verrà redatto un rapporto 
sulla revisione dei conti degli 
enti locali per individuare, dice 
Sarti, i dieci punti più neri delle 

Artigiani 
«Nuova» Cna 
Meno spazio 
ai partiti 
• • ROMA. Olì ditlgiaià vulta-
no pagina. 1480 delegali delle 
oltre 300.000 imprese che da 
venerdì 5 a domenica 7 luglio 
arriveranno a Roma per parte
cipare al XV Congresso della 
Cna, non si limiteranno a pic
cole modifiche di routine. So
no previsti, infatti, notevoli mu
tamenti di tipo strategico ed 
organizzativo. Intanto la Cna 
da sindacato degli artigiani di
venterà un'associazione im
prenditoriale. Modello Confin-
dustria? Non proprio. Di fatto 
già da tempo la Ciui svolgeva 
compiti ben più ampi di quelli 
di un semplice sindacato. Basti 
pensare alla Artigianfin, la fi
nanziaria al servizio dell'arti
gianato e di proprietà della 
Cna che, tramile le sue con
trollate, si occupa anche di 
leasing (con l'appoggio della 
Bnl). di progettazione e di ser
vizi alle imprese. Ma la novità 
non è solo questa. Si andrà al 
superamento dei congressi 
(cioè del modello 'partito») e 
alla costituzione di un'assem
blea formata di soli artigiani e 
alla quale i funzionari dell'or
ganizzazione parteciperanno 
senza diritto di voto (dei 480 
delegali comunque il 70% 6 già 
oggi formato da imprenditori 
artigiani). Le componenti in
vece resteranno. 'Anche quel
la del Pds» dice Federico Brini, 
segretario generale della Cna, 
il quale smentisce l'ipotesi, 
che da tempo circolava, di 
un'equiparazione delle quote 
Pds e Psi per quanto riguarda 
la formazione degli organismi 
dirigenti (un terzo a testa e 
l'altro terzo alle altre Ione poli
tiche: Pri, Psdi e De). «La con
federazione non è una società 
per azioni - dice Brini - e poi 
sarebbe anacronistica questa 
cristallizzazione delle compe-

• nenti, visto che Invece si deve 
andare verso un superamento 
delle stesse Le componenti 
maggiori, a partire dal Pds, so
no invece impegnale ad esten
dere nei gnippi dirigenti il peso 
delle altre forze ed aree politi
che ed a valorizzare la presen
za dell'imprenditorialità e del
la professionalità artigiana». 
Pei quanto riguarda la trattati
va sul costo del lavoro, si la no
tare che al tavolo negoziale, 
per la prima volta, la Cna è 
presente. E punta «ad una poli
tica dei redditi che si basi su 
una concertazione formalizza
la e da tenere periodicamente 
in occasione della predisposi
zione delle leggi finanziarie». 
Inoltre chiede che le parti so
ciali e II governo «siano dotati 
non solo di strumenti di verifi
ca dei comportamenti ma an
che di strumenti di premio e di 
punizione (di tipo fiscale, pa-
rafiscale ed agevolativi) dei 
comportamenti stessi, da adot
tare nell'ambito dei tetti pro
grammati di inflazione». 

amminisitrazioni comunali 
suddivise fra grandi, medie e 
piccole. E a scadenza biennale 
avremo un rapporto sulla loro 
consistenza patrimoniale; vale 
a dire che per ognt abitante 
d'un comune, dal neonato al
l'ultracentenario, conoscere
mo non solo il debito che gra
va sulle sue spalle in quanto 
cittadino di quel comune, ma 
pure il patrimonio di cui è tito
lare;' un patrimonio calcolato 
in termini di valore e di funzio
ne (quantità e qualità dei ser
vizi). 

Intanto però il governo da 
una parte taglia i trasferimenti 
agli enti locali, dall'altra pro
spetta una loro autonomia im
positiva (in Parlamento si sta 
per varare la nuova imposta 
comunale sulla casa). Sul pri
mo punto Sarti ritiene che l'at
tività dei revisori offrirà alla 
Cassa depositi e prestiti (la 
banca del Comuni) elementi 
certi per valutare entità e desti
natari dei tagli. Sul secondo ha 
parlato il presidente dell'Arici 
(l'associazione dei comuni) 
senatore Riccardo Griglia che 
ha sottolineato come con l'au
tonomia impositiva «I cittadini 
saranno molto più attenti su 
come gli amministratori spen
dono i loro soldi», Il che esalta 
il ruolo dei revisori. 

Triglia ha delineato un qua
dro abbastanza preoccupante 
della situazione finanziaria dei 
comuni, affermando che la 
metà di loro presenta conti 
•poco attendibli» perché ci so
no ancora amministratori e 
funzionari 'troppo disinvolti» 
nel maneggiar le cifre. Ben 
vengano quindi i revisori, e so
prattutto quella norma della 
142 che separa 11 ruolo degli 
eletti (governo indirizzo e con
trollo) da quello dei dirigenti 
(gestione). 

Nelle regioni del Sud II '90 è stato un anno boom 
il rischio è diventato certezza per furti e incendi dolosi 
Molte compagnie chiudono E c'è chi si inventa lo 007 
altre rinunciano ai clienti per difendersi dalle truffe 

Contro la criminalità 
.scatta il caro assicurazioni 
Un furto d'auto ogni quarto d'ora a Roma e a Napo
li, 4.000 tir pieni di ogni ben di Dio spariti nel nulla, 
boom per gli incendi dolosi che nel '90 sono au
mentati del 42,5%. Una vera e propria catastrofe per 
gli assicuratori che corrono ai ripari. Assoldano 007, 
aumentano a dismisura le polizze, rifiutano di stipu
lare contratti. E c'è chi pensa ad abbandonare il Sud 
dove il rischio è diventato certezza. 

NKNANDA ALVARO 

• • ROMA. Se si mettessero in 
fila tutte le auto rubate nell'ulti
mo anno. 300mila circa, si co
prirebbe una fantastica auto
strada che parte da Milano e 
arriva a Palermo. Se si mettes
sero in cassaforte i miliardi de
rivati dalla vendita di tanta ru
beria, aggiungendoci magari 
anche i tir, le autoradio e le 
ruote, si potrebbe pensare di 
costruire di sana pianta una 
città di medie dimensioni. 
Conti molto rozzi, naturalmen
te, fatti da chi di percentuali, ri
schi, premi ed eventualità se 
ne intende. Se ne intende e si 
preoccupa cosi tanto da met
tere In discussione il mestiere 
scelto. Parliamo degli assicura
tori che basano II loro reddito 
sull'eventualità del rischio al
trui. Ma se il rischio diventa 
certezza... 

E allora si circondano di po
liziotti privati che affiancano 
agli ispettori o ai liquidatori, 
rincarano i prezzi, rifiutano di 
assicurare, chiudono bottega. 1 
dati non II incoraggiano. La 
drammatica statistica Istat 
1990 ha disegnato un vero e 
proprio picco. Il boom del cri
mine, l'unico In un'Italia in re
cessione. Furti in appartamen
to: + 20%; nei negozi: + 30,4*; 
di auto: + 47%; su macchine in 
sosta (primi 4 mesi '91): 
+ 10%; incendi dolosi: + 
42,5%. E dai dati è derivata, co
me prima conseguenza, un ag
gravio per i clienti delle assicu
razioni. Se l'incremento medio 
del «crimine» è del 20%, quello 
della polizza non può che so-

?uire lo stesso andamento. Nel 
990 sono stati pagati 200 mi

liardi per indennizzi da furto 
d'auto, 300 miliardi per sinistri 

di autocarri (premi incassati 
per 100 miliardi). Come si leg
ge, agli assicuratori non con
viene. «Fino a qualche anno fa 
- spiegano all'Ania, l'associa-
zione nazionale per le imprese 
assicuratrici - quello che per
devamo con l'Rc auto, lo gua
dagnavamo con la polizza 
contro il l'urto o quella contro 
1'incondio. Ora ci stiamo rimet
tendo. E allora come difender
si? Aumentare il costo per il 
cliente, rispodere no a chi vuo
le cautelarsi». 

Le compagnie hanno lan
ciato l'allarme in varie occa
sioni Alcune, soprattutto nelle 
regioni del Sud, hanno gettato 
la spugna e chiuso filiali, ma la 
stradj non può essere questa. 
•Non abbiamo seguito l'esem
pio dei privati che hanno ri
sposto penalizzando zone e 
persone che vivono in alcune 
aree - spiega Giancarlo Gian
nini, il vicedirettore generale 
deli'Assitalia, la compagnia 
pubblica - Abbiamo invece 
optato per un'indagine pre
ventiva nella scelta del cliente. 
Prirnei di accettare l'assicuran
do facciamo un vero e proprio 
screening della sua moralità. 
Per quanto riguarda i furti di e 
su auto abbiamo messo una 
sorta di franchigia. Trattenia
mo una certa cifra sul premio. 
È un modo per disincentivare 

le truffe». Truffe? E si. Circa il 
50% delle denunce fatte alle 
assicurazioni per incendi o 
sparizione di auto o furti in ap
partamento, risulta un vero e 
proprio imbroglio. Un escamo
tage per rifarsi dell'azienda in 
fallimento o per ricomprare 
una macchina nuova facendo 
sparire quella vecchia. 

Roba da professionisti. E le 
compagnie rispondono con 
nuove professionalità. La Fon
diaria si è dotata di una struttu
ra investigativa intema, com
posta prevalentemente di ex 
poliziotti, che svolge un'azione 
di supporto all'attività di liqui
dazione in aree e su casi so
spetti. Veri e propri 007. Non 
basta. L'amministratore dele
gato della società fiorentina, 
Alfonso Scarpa, avendo notato 
che ci sono dei «portafogli che 
vagano da una compagnia al
l'altra insieme a personaggi so
spetti» (camorra, mafia... ndr) 
propone una sorta di organiz
zazione consortile. Sarebbe 
questa a gestire i «rischi tarati», 
cioè i rischi specifk: in aree 
specifiche, come già avviene 
in altri Paesi. Anche alla Ras si 
attrezzano con poliziotti privati 
che si muovano in certi am
bienti. Aggiungono un più 
massiccio ricorso alla magi
stratura e indagini puntigliose 
sui clienti. Soprattutto sui pic

colissimi industriali o artigiani. 
Istituiscono una polizza caris
sima per chi vuole cautelarsi 
contro l'incendio doloso. Più 
al Sud che al Nord? «La delin
quenza non 6 stanziale - ri
spondono alla Ras -1 criminali 
vanno dove ci sono i soldi, 
dunque a Milano come a Na
poli». Non la pensano allo stes
so modo Alfonso Scarpa: «Al 
Sud - dice - ci sono zone dove 
non è più possibile fare attività 
assicurativa» e Cinzio Zambel-
li. presidente dcll'Unipol che 
aggiunge: «Quando la frequen
za del crimine supera certe so
glie, sorge il dubbio se si fa atti
vità assicurativa o si finanzia la 
malavita». Fuggiranno dal Mez
zogiorno? Qualche agenzia ha 
chiuso gli uffici, ma, per ora, 
nessun passo ufficiale. 

Allarme assicurazioni dun
que. Meglio dire allarme crimi
nalità. Del resto sono i penaliz
zati a dirlo: «Il nostro è un grido 
di dolore lanciato perché si ab
bassa il guadagno - spiega il 
vicedirettore deli'Assitalia -
ma il vero problema è l'au
mento dei delitti». «Dobbiamo 
reagire all'aumento della cri
minalità come cittadini prima 
che come assicuratori - incal
za Umberto Agnelli presidente 
della Toro - Dobbiamo espri
mere una classe politica che ci 
riporti sui binari della legalità». 

Il 91,3% dei lavoratori ha detto sì all'ipotesi d'accordo siglata da sindacati e industriali 
Referendum anche sul trattamento di malattia: il 75% sceglie la protezione dopo il 4° giorno 

I tessili «promuovono» il loro contratto 
• • ROMA. PlUllU a ilH-aUMUC 
il successo di un referendum 
che promuove il contratto si
glato, ma pronti anche a una 
sorta di autocritica sul tratta
mento di malattia scelto dai 
lavoratori. I vertici sindacali 
avevano condotto una tratta
tiva per far passare il miglio
ramento dell'indennità di 
malattia nei primi tre giorni 
(dal 50 all'80% del salario, 
ma gli industriali avevano 
posto il limite di tre malattie 
all'anno), gli operai hanno 
scelto il miglioramento 
(100% del salario) dal quar
to giorno in poi. Stiamo par
lando dei tessili che circa un 
mese fa hanno posto fine a 
scioperi e trattative siglando 
un contratto che ha migliora
to il loro salario medio per 
217mila lire, che ha aperto 

paesaggi di qualifica pei tes
sitori e tagliatori, macchinisti 
di calzetteria e fresatori Non 
solo. L'accordo conteneva 
una serie di novità che mi
glioravano complessivamen
te le relazioni industriali. Di
ritti, pari opportunità, ridu
zioni d'orario, part-time, per
messi. 

Chiamati a pronunciarsi i 
tessili hanno «promosso», 
con il 91,31% di voti favorevo
li (quasi il 100 per cento in 
alcune aziende e territori), 
l'ipotesi di accordo del 20 
maggio che sarà umanamen
te siglata martedì prossimo a 
Milano. La parte più «applau
dita» è stata quella riguardan
te i diritti. Un segmento im
portante per una categoria 
composta al 65% dalle don
ne che, con le loro richieste, 

liannu fui lei nei ite luitdizlu-
nato la piattaforma proprio 
su questo punto. 

Il «successo» è stato pub
blicizzato dagli stessi sinda
cati di categoria Filtea-Cgil, 
Filta-Cisl, Uilta-Uil in una no
ta unitaria. Tra l'altro rileva
no che attraverso i referen
dum nelle fabbriche i lavora
tori hanno scelto anche tra le 
due proposte per il tratta
mento economico della ma
lattia. Il 75 percento dei lavo
ratori si è espresso a favore 
dell'ipotesi (diventata valida 
sia per la Federtessile- Con-
findustria sia per la Uniontes-
silè-Confapi) che prevede di 
migliorare il trattamento dal 
quarto al dodicesimo giorno 
elevandolo dall'80 al 100 per 
cento della retribuzione, i se

cretali generali Aldo Aiuoiel-
ti. Filtea. Augusta Restelli, Ri
ta e Nicola Montanari, Uilta, 
hanno osservato che «la posi
tività dei risultati raggiunti 
non è casuale, ma è if frutto 
di un impegno robusto dei 
sindacati tessili italiani per il 
rafforzamento di un modello 
sindacale fondato sulla par
tecipe ziorte responsabile dei 
lavoratori e delle strutture 
nell'ambito di relazioni sin
dacali avanzate». 

I temili non sono nuovi alla 
pratica del referendum pri
ma della firma definitiva del 
contratto. Lo hanno fatto an
che nel 1986 raccogliendo 
l'80% dei si. Sono l'unica ca
tegorìa a .sottoporsi al giudi
zio successivo dei lavoratori. 
Ora espongono con «orgo
glio > i risultati appena arrivati 

dalle vaile regioni. VI hai ino 
partecipato 300mila su 
500mila addetti. In Piemonte 
l'88,86% ha detto si all'intesa, 
in Lombardia i si sono arriva-
ri al 90,01%, in Friuli sono sta
ti l'89,2%, in Liguria addirittu
ra il 100%. E i dati hanno fatto 
riflettere soprattutto una del
le tre organizzazioni sindaca
li, la Filtea-Cgil la cui confe
derazione è oramai prossima 
al congresso. Il risultato di 
Brescia, città «battagliera» per 
antonomasia, dove la mozio
ne di minoranza presentata 
da Bertinotti ha raggiunto il 
73% dei consensi, è partico
larmente significativo. Quel 
90,09% secondo Agostino 
Megale, segretario nazionale 
Filtea, «dimostra che quando 
prevalgono i contenuti rispet
to alle logiche di schiera

mento, l'unita dei lavoratori e 
possibile. Un sindacato che 
sa fare sintesi può costruire 
un percorso unitario». Un 
monito diretto a tutta la Cgii. 
Megale toma anche sulla 
scelta dei lavoratori a propo
sito del trattamento di malat
tia. «La categoria - spiega -
non ha voluto scendere a 
compromessi, voglio dire 
che non ha voluto barattare il 
miglioramento economico 
nei primi tre giorni con la 
perdita del diritto. Ha optato 
per una soluzione pulita con
fermando la scelta storica dei 
nostri lavoratori e lavoratrici. 
Da sempre i tessili al contra
rio dei meccanici e dei chi
mici hanno scelto la tutela 
delle malattie lunghe e la tu
tela dei deboli». 

UFeM. 

Cassoni 
a Singapore 
cerca «affari» 
per Olivetti 

Vittorio Cassoni (nella loto), amministratore delegato del-
l'Olivetti, è a Singapore per potenziare gli investimenti della 
società di Ivrea nell'isoki dello stretto, punta avanzata della 
tecnologia e del commercio nel sud esi asiatico. Cassoni 
non ha indicato cifre per i nuovi investimenti - «è ancora pre
sto» ha detto - ma ha annunciato che avrà un incontro con il 
ministro dell'industria Lee Hen Loong prima di rientrare in 
Italia. Il viaggio di Cassoni a Singapore era già stato annun
ciato il 18 giugno scorso dal presidente della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, che aveva reso noto la sua intenzione di ridise
gnare il suo assetto industriale in Italia e di sposiate alcune 
attività del gruppo in estremo oriente, per approfittare del 
minor costo del lavoro, len intanto Olivetti ha annunciato uf
ficialmente di non poter operare il salvataggio della francese 
Smg-Coupil. 

Potrebbe esserci già in que
sta settimana la prima occa
sione per il comitato di pre
sidenza dell'Ili di prendere 
ufficialmente visione del 
piano industriale di Iritccna. 

. Non 6 escluso infatti che nel-
^ ™ « ^ • | a riunione convocata per 
venerdlprossimo il documento, già consegnato all'Ir! dai 
vertici della caposettore per l'impiantistica e le costruzioni, 
possa approdare sul tavolo del comitato presieduto da Fran
co Nobili per una pnma illustrazione. Le linee della bozza 
fjreparata dai vertici della società per integrare le attività di 
talstat e Italimpianti prevedono fra l'altro il mantenimento 

in Iritccna della società Autostrade, mentre per Condotte e 
Italslrade si prevedono accordi con imprese del settore delle 
costruzioni anche stranie re. 

La società 
Autostrade 
resterà 
a Iritecna? 

Le Generali 
abbandonano 
la storica sede 
di Venezia 

Le Assicurazioni Generali 
hanno lasciato Venezia. Da 
ieri la direzione della mag
giore compagn. ) assicuratri
ce italiana si è definitiva
mente trasferita dalla storica 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ sede delle procuratie vec-
^^™"""""""^™^™^^™^ chie nel moderno centro di
rezionale di Migliano che sarà inaugurato ufficialmente og
gi. Le Generali marneranno in piazza San Marco la loro 
agenzia generale per il centro storico. Si aprono cosi nuove 
trattative sul futuro dei prestigiosi spazi delle Generali alle 
procuratie. Dopo il «forfait» della Regione veneta, principale 
interlocutore resta il comune che però non ha la disponibili
tà finanziaria richiesta e soprattutto sarebbe interessato solo 
ad una parte della sede. 

Contratto Enel, 
giovedì si firma 
Private gas: 
intesa raggiunta 

Si sono riuniti ieri a Roma gli 
organismi dirigenti nazionali 
dei sindacati elettrici di Cgii-
Cisl-Uil al termine di una va
sta consultazione su tutti i 
posti di lavoro nel corso del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la quale i 112mila lavoratori 
~ " ~ ~ ™ " " " — 1 ^ ^ — ~ ™ ~ elettrici hanno approvato a 
grande maggioranza l'ipotesi di accordo per il contratto di 
lavoro dell'Enel siglato il 2 giugno scorso e che sarà definiti
vamente firmato giovedì 4. Intanto il 30 giugno scorso è stata 
raggiunta un'altra intesa nel settore dell'energia che interes
sa i lavoratori dell'aziende private del gas. Accordo che avrà 
durata quadriennale e che prevede un aumento medio 
mensile di 257mila lire, cui si aggiungono ulteriori 78mila li
re attraverso la modifica del meccanismo degli scatti di an
zianità. 

Ansaldo: 
annunciati 
tremila 
«esuberi» 

Circa 8 0 0 miliardi di lire di 
investimenti, • ulteriore 
espansione del fatturato 
««toro, ma nel c o n t e m p o 
una riduzione (duramente 
criticata dai sindacati) dcl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'occupazione dagli attuali 
"^""™""""""™^^^—•""" 21 mila dipendenti (dei qua
li 20mila operativi) a 18mila unità. Queste, in estrema sinte
si, le linee principali del piano '91 -'94 dell'Ansaldo, la socie
tà del gruppo Iri/Finmeccuiica, presentato ufficialmente ie
ri a Roma ai sindacati del metalmeccanici. L'azienda, con
statate le carenze dimensionali nel mercato domestico, 
punta con questo piano decisamente all'espansione all'e
stero, dove del resto ha repento il 44% dei 5mila miliardi di 
ordini acquisiti nel 1990. Negativi i giudizi dal fronte sinda
cale al termine della presentazione. «Il primo giudizio è ne
gativo - afferma il segretario nazionale della Fiom-Cgil Gior-, 
gio Cremaschi - anche se ci riserviamo di approfondire il 
piano nei prossimi incontri. Non possiamo però non partire 
per una valutazione - prosegue il sindacalista dal latto che 
l'Ansaldo intende ridurre di Smila unità l'occupazione, cioè 
una buona percentuale dell'occupazione del gruppo, con la 
chiusura di alcuni stabilimenti». Secondo Cremaschi i sacri
fici maggiori sarebbero richiesti a Milano ed a Genova Sam-
plerdarena. 

FRANCO BRIZZO 

In sciopero venerdì i 20mila dipendenti del gruppo 

Ore contate per Federconsorzi 
Oggi Goria e Andreotti decidono? 
Ore decisive per la soluzione del caso Federconsor
zi: il ministro dell'Agricoltura Goria incontrerà oggi il 
presidente del Consiglio Andreotti e dovrebbe esse
re poi annunciata la scelta finale. Per il momento, 
secondo fonti ministeriali restano aperte numerose 
opzioni. Cruciale comunque la collaborazione con i 
creditori: per questo Goria ieri ha consultato l'Abi e 
in serata ha incontrato le banche creditrici estere. 

• ROMA Sciopero dei 20 
mila lavoratori Federconsorzi. 
Lo ha indetto per venerdì 5 lu
glio, insieme ad una manife
stazione nazionale che si terrà 
a Roma lo stesso giorno, il 
coordinamento Cgii, Cisl e UH 
del sistema Federconsorzi, che 
comprende 1 consorzi agrari 
provinciali e le aziende dei set
tori agro-alimentare, bancario, 
assicurativo, chimico ed edito
riale del gruppo. I sindacati 
confederali, che nei giorni 
scorsi si sono incontrati col mi
nistro Goria. si sono impegnati 
a presentare una proposta per 
la riorganizzazione della rete 
dei servizi all'agricoltura, la 
quale punta a recuperare ii 
modello della legge del '48, 
nella quale i consorzi agrari 
erano considerati cooperative 
aperte a tutti gli agricoltori. 
Cgii, Cisl e Uil. inoltre, con la 
loro iniziativa puntano «a ri

portare la vicenda Federcon
sorzi nella giusta dimensione, 
con le implicazioni di ordine 
produttivo e occupazionale 
connesse, cui va data rilevanza 
almeno pari a quella delle 
questioni finanziarie». Intanto, 
mentre domani il ministro Go
lia incontra il presidente del 
consiglio Andreotti per decide
re sul da farsi, il deputato del 
Pds Antonio Bellocchio, in una 
lettera al presidente della com
missione Finanze della Came
ra Franco Piro, chiede che «do
po le polemiche di Goria con 
Carli, la più volte richiesta au
dizione del ministro del tesoro 
sui profili creditizi della vicen
da Fedii abbia finalmente luo
go, con tutta urgenza». 

Secondo Massimo Bellolti, 
vice presidente della Confcolti-
valori: -Il nschio che oggi cor
riamo e tutto si appiattisca sul
l'immagine del fallimento del

la Federconsorzi alimentando 
l'impressione di una agricoltu
ra che non regge, perche non 
è in grado di stare sul mercato. 
Questo 6 falso perché la Feder
consorzi è fallita, ma l'agricol
tura italiana 6 viva». La fine del
la Federconsorzi avviene infatti 
per la mancata capacità di 
questa struttura di adeguarsi ai 
profondi cambiamenti della 
nostra agricoltura. «Al tempo 
delle denuncio di Emesto Ros
si - dice Silvano Andriani, mi
nistro dell'industria e dell'agri
coltura nel governo "ombra" 
del Pds - la Federconsorzi era 
congeniale all'agricoltura au
tarchica di quegli anni. Oggi la 
sitiuazione è profondamente 
diversa e la Federconsorzi i:a 
dimostrato col suo clamoroso 
fallimento di non essere stata 
in grado di adeguarsi alle tra
sformazioni che hanno investi
to in questi anni il mondo agri
colo». La nchiesta dì una com
missione parlamentrare di in
chiesta sullo scandalo Feder
consorzi avanzata dal Pds tro
va la sua giustificazione nelle 
complicità che emergono in 
questa vicenda. «Il Parlamento 
- dice Osvaldo Felissari della 
Commissione agricoltura della 
Camera - deve accertare chi 
ha autorizzato le banche pub
bliche a fare crediti ingenti alla 
Federconsorzi senza alcuna 
garanzia, attraverso quali stra
de si è formato un impero 

agro-industriale che compren
de la Polenghi, la Jolly Colom-
banl e tante altre aziende e 
che ora rischiano di essere tra
volte da questo crack, metten
do in pencolo il posto di lavoro 
per migliaia di persone». La cri
si della Federconsorzi apre nel 
mondo agricolo un vuoto che 
deve essere rapidamente col
mato. Siamo nel pieno della 
raccolta dei cereali e i produt
tori rischiano di non saper a 
chi conferire i loro raccolti, da
to clic non si fidano più dei 
Consorzi Agrari. La Confcolti-
vatori, per voce del suo presi
denti: Giuseppe Avolio, ha 
avanzato tre precise proposte: 
chiudere i rapporti con le ban
che senza svendere le attrezza
ture necessarie per le attività 
agricoli;, come i silos, i magaz
zini, i punti di vendita, i distri
butori di carburante per uso 
agricolo; aprire subito le iscri
zioni ai Consorzi agrari provin
ciali, che rappresentano la ba
se della Federconsorzi, sia agli 
agricoltori che ne sono stati fi
nora esclusi, sia a nuovi sog
getti, come le associazioni di 
prodotto; consentire il reperi
mento di mezzi finanziari at
traverso le quote dei soci, vec
chi e nuovi, nonché mediante 
una sottoscrizione tra tutti gli 
agricoltori. Ciò consentirebbe 
ai Consorzi agrari di avere i 
mezzi necessari per far fronte 
alle nuove attività. 
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Aprono i lavori del Convegno Nilde lotti, 
Giovanni Spadolini, Carlo Vizzini, Albert 
Scbarfe Andrea Borri, I^e relazioni di base 
sono a cura di Roberto Zaccaria, Giuseppe 
Riclicn, Franco Cappuccini e Massimo Fi-
chcra. Intervengono, ira gli altri, Margherita 
Uonivcr, Jacques lioutet, Jean Dondelin-
gcr.Justin Dukcs, Ugo Intuii, Gianni Let
ta, Emanuele Macaluso, Enrico Manca, 
Emanuele Milano, Luca di Montezemolo, 
Filippo Maria Pandolfì, Gianni Pasquarcl-
li, Stefano Rolando, Giuseppe Santanicllo 
e Mario Schiinbcrni. Con la collaborazione 
tecnica della RAI RadioTelevisione Italiana. 
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